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FEDELTÀ AL CARISMA

Il carisma è un dono particolare dello Spirito Santo. Essendo un dono dello Spirito, non significa che si possa vivere senza lo Spirito. Il dono si vive nella misura della crescita dello Spirito nel cuore di chi lo riceve.

Se la crescita dello Spirito in noi è poca, anche la vita del carisma è poca, anche i frutti sono pochi. Se invece la crescita dello Spirito in noi è in continuo sviluppo, anche la via del carisma è in continuo sviluppo.

Se poi lo Spirito del Signore viene soffocato, anche il carisma viene soffocato. Un carisma soffocato è senza alcun frutto. O il possessore di un carisma cresce nello Spirito Santo o per il suo dono nessun frutto.

Come cresce lo Spirito Santo nel cuore, nell’anima, nello spirito di una persona? Lo Spirito cresce in proporzione della nostra crescita in obbedienza alla Parola di Gesù. La prima Parola di Gesù è il Vangelo.

Questo significa che mai potrà crescere in noi lo Spirito di Dio, se il Vangelo non diviene nostra vita. Dimoriamo nella Parola di Gesù, lo Spirito dimora in noi e per noi matura i suoi frutti in relazione al carisma.

Senza l’obbedienza al Vangelo, nessun altra obbedienza a Cristo potrà essere donata. Il Vangelo è il fondamento di tutto. Uno ha ricevuto il carisma di ricordare la Parola di Gesù. Come si ricorda la Parola di Gesù?

Di certo non solo con la voce, ripetendo quanto dice il Vangelo. La Parola si ricorda trasformandola in vita della nostra anima, del nostro spirito, del nostro corpo, del nostro cuore. Divenendo noi Parola vivente di Gesù.

Come Gesù era Parola vivente del Padre, così chi ha ricevuto il carisma del ricordo della Parola di Gesù, deve divenire Parola vivente di Gesù. Divenuto Parola vivente di Gesù, tutto la sua vita ricorda la Parola.

Ecco perché è importante iniziare dall’obbedienza al Vangelo. Si diviene Vangelo vivente di Cristo Gesù. Si ricorda la Parola di Gesù non solo con la voce, ma anche con le opere, con i gesti, con tutto la nostra vita.

Quando l’obbedienza al Vangelo viene meno, anche la fedeltà al carisma verrà meno. Se l’obbedienza al Vangelo decresce, anche la fedeltà al carisma decresce. Obbedienza e fedeltà sono come l’albero e il frutto.

Se il frutto secca, il frutto mai potrà venire fuori da un albero secco. Ma anche se l’albero rimane non coltivato, i frutti saranno non buoni. Non giungono a buona maturazione. Soffrono per l’incuria dell’uomo.

Si cresce nell’obbedienza al Vangelo, si cresce nello Spirito Santo, si cresce in produzione di ottimi frutti del carisma. Mai si dovrà separare Obbedienza al Vangelo, crescita nello Spirito Santo, vita del carisma.

Mai si dovrà pensare che si possa vivere il carisma come dono a se stante e separato dallo Spirito Santo. Mai si dovrà pensare che si possa crescere nello Spirito Santo senza una puntuale quotidiana obbedienza al Vangelo. 

Obbedienza al Vangelo, crescita nello Spirito, vita del carisma sono una cosa sola come una cosa sola sono: terra, albero, frutto. Senza albero non c’è frutto. Senza terra non c’è albero. Terra, albero, frutto: una cosa sola.

FEDELTÀ ALLA MISSIONE RICEVUTA

Se il Signore manda Giona a Ninive a predicare la conversione, a Ninive si dovrà recare. Se Amos è mandato a Bethel. A Bethel dovrà predicare. Se Natan è mandato da Davide, a Davide dovrà annunziare la Parola di Dio.

Se Mosè è mandato in Egitto a liberare il suo popolo, in Egitto dovrà recarsi. Se a Noè è comandato di costruirsi un’arca per la salvezza della vita sulla terra, Noè l’arca dovrà costruire. Altre cose sono inutili.

Se il Signore dona un carisma e poi indica la missione legata ad esso, alle indicazioni di Dio ci si deve attenere. Se Lui dice di lavorare con collaborazione con i Sacerdoti, i Parroci. Con essi si dovrà collaborare.

Se dice di essere obbedienti e sottomessi per la fede alla Gerarchia della Chiesa, ad essa si deve essere sottomessi e obbedienti Se Gesù chiede di andare, salvare, convertire. Anche questa obbedienza va fatta.

Se poi aggiunge di riempire la Casa del Padre, la sua Chiesa, è segno che vuole un lavoro ben fatto, ben vissuto attraverso il quale si rivitalizzi la Chiesa in ogni sua comunità, sia parrocchiale che diocesana. 

Se Gesù altro non ha chiesto, altro non vuole. Se Lui vuole qualcosa, la chiede. Se questa è la missione, alla missione si deve essere fedeli. La fedeltà alla missione è purissima obbedienza, purissimo ascolto.

Ogni altra cosa che si fa, va considerata come un mezzo, mai come un fine. Quanto ai mezzi, ve ne sono alcuni necessari, indispensabili, che obbligano al loro uso sempre. Mai essi possono essere tralasciati.

Questi mezzi sono gli stessi che vengono annunziati negli Atti: Ascolto perseverante della Parola degli Apostoli. La preghiera assidua. L’Eucaristia e la condivisione. Avere un cuor solo e un’anima sola.

Questi sono mezzi essenziali. Ognuno di questi mezzi si specifica poi in molti altri. Ad esempio: ogni altro sacramento, catechesi, guida spirituale, santo rosario, adorazione eucaristia, lettura spirituale, meditazione.

Altri mezzi invece sono storici. Oggi possono aiutare e ci si può servire di essi. Domani non aiutano più e vanno abbandonati, lasciati. Ma per ogni mezzo da usare, sempre occorre la sapienza dello Spirito Santo.

La fedeltà è alla missione. Nello Spirito Santo ogni singola persona dovrà sempre sapere quale mezzo gli è più urgente perché possa rispondere alle attese di colui che lo ha chiamato e inviato. I mezzi sono indispensabili.

La terra si può lavorare con le mani, con la zappa, con l’aratro di legno tirato da un asino, con l’aratro di ferro tirato da buoi, con aratri super moderni tirati da trattori potenti e anche con una motozappa. 

I risultati non sono gli stessi. Lo Spirito Santo sempre dovrà indicare Lui quale mezzo usare in ogni momento storico. Per questo il missionario dovrà sempre essere una cosa sola con lo Spirito di Dio. 

FEDELTÀ NELLA PERSEVERANZA

Per il cristiano la perseveranza è tutto. La perseveranza è prima di ogni cosa al Vangelo. Si persevera camminando di verità in verità, di fede in fede, di obbedienza in obbedienza. Ogni Parola del Vangelo va vissuta.

Perseverare significa rimanere inchiodati all’obbedienza così come Cristo Gesù è inchiodato sulla croce. Come Gesù non scese dalla croce, così il cristiano non deve scende dalla sua croce dell’obbedienza alla Parola.

La perseveranza è nell’ascolto dello Spirito Santo. Gesù sempre ha ascoltato lo Spirito, sempre si è lasciato da Lui condurre. Anche il cristiano produce salvezza nella misura in cui persevera nello Spirito.

La perseveranza deve essere alla missione ricevuta. Se è stato chiesto di riempire la Casa del Padre, la Casa del Padre va riempita. Se è stato chiesto, è segno che si può riempire. È Parola dello Spirito Santo.

La perseveranza è anche nell’uso dei mezzi necessari. Se i mezzi non vengono usati, la missione è esposta al fallimento. Senza conoscenza del Vangelo, quale vita evangelica si potrà vivere? Quali frutti produrre?

Ognuno è obbligato a conoscere qual è la sua missione, quali fini sono assegnati ad essa, quali mezzi sono stati indicati dallo Spirito Santo o da Cristo Signore e perseverare in questa volontà manifesta con grande zelo.

Essendo la perseveranza figlia della fortezza ed essendo la fortezza dono dello Spirito Santo, se non si cresce nello Spirito neanche in fortezze si crescerà ed ecco subito appare la stanchezza che diviene accidia.

FEDELTÀ ALLA PAROLA

A quale Parola si deve essere fedeli? La prima Parola a cui si deve essere fedeli è il Vangelo. La fedeltà al Vangelo è la Madre di ogni altra fedeltà. Si cade dalla fedeltà al Vangelo, si cade in ogni altra fedeltà. 

Ma essere fedeli al Vangelo non è sufficiente. Questa è la prima fedeltà, ma non esaurisce le altre fedeltà. La seconda fedeltà è alla Parola fatta direttamente conoscere dallo Spirito Santo alla singola persona.

Mai questa fedeltà dovrà venire meno. Essa va vissuta per tutti i giorni della nostra vita. Quando ad una stessa Parola dello Spirito Santo si associano altre persone, il fallimento di uno non dispensa l’altro.

Uno può anche venire meno alla fedeltà verso la Parola dello Spirito Santo. Questo venire meno non giustifica nessun’altra persona. La fedeltà è personale, non comunitaria. La comunità aiuta. Non dispensa.

Nessuno è giustificato nella sua infedeltà a motivo dell’infedeltà degli altri. L’obbedienza allo Spirito è personalissima. Ognuno deve rimanere ancorato a ciò che gli è stato chiesto. Il mondo può fallire. Il singolo no.

FEDELTÀ ALL’ANNUNCIO

Anche la fedeltà all’annuncio va ben compresa. Quando il Signore dona delle regole perché la sua Parola venga annunziata e dei fini da raggiungere, la fedeltà alla regole e ai fini è essenziale ed è prima.

Nessuno potrà essere fedele all’annunzio, se i fini vengono trascurati e le modalità ignorate. Un annunzio finalizzato con modalità ben definite deve essere portato avanti nel rispetto di ogni consegna ricevuta.

Non si zappa la terra tanto per zappare. Non si pianta tanto per piantare. Non si raccoglie tanto per raccogliere. Si raccogliere per mettere nei granai. Si raccoglie per vivere. I fini intermedi sono per il fine ultimo.

Se il fine ultima è riempire la casa del Signore, tutti i fini intermedi devono produrre questo frutto. Se questo frutto non viene raccolto, è segno che i fini intermedi vengono usati male o addirittura non usati. 

Ritorniamo alla nostra crescita nello Spirito Santo. Chi cresce nello Spirito del Signore, sempre da Lui sarà illuminato affinché ogni fine intermedio possa produrre il fine ultimo. Lo Spirito è la vita di ogni fine.

Per questo è necessario sempre crescere nello Spirito di Dio. Si cresce nello Spirito crescendo nell’obbedienza. Si cresce nell’obbedienza crescendo nell’uso dei fini necessari dati per una crescita armoniosa.

FEDELTÀ ALL’AMORE

La fedeltà all’amore va ben chiarita e specificata. L’amore di Dio Padre. Solo Lui è la fonte eterna di ogni amore.  Chi vuole amare deve attingere il suo amore nel cuore del Padre. Ma da se stesso mai lo potrà fare.

Gli occorre tutta la grazia di Cristo e la comunione dello Spirito Santo. Nella grazia di Cristo si cresce obbedendo alla sua Parola. Nella comunione dello Spirito Santo si cresce lasciandoci da Lui condurre.

Lo Spirito Santo ci conduce di verità in verità, ci conduce a tutta la verità. Obbedendo alla verità, ci colmiamo della grazia di Cristo. Pieni di grazia possiamo avere accesso al Padre per essere colmati del suo amore.

Se la via dello Spirito non viene seguita, mai si potrà giungere a Cristo. Se la via di Cristo non viene seguita, mai si potrà giungere al Padre. Se non si giunge al Padre, il cuore è vuoto e nessun amore potrà essere donato.

La fedeltà all’amore del Padre è dalla fedeltà alla grazia di Cristo Gesù. La fedeltà alla grazia di Cristo Gesù è fedeltà alla comunione dello Spirito Santo. La fedeltà all’amore è fedeltà alla Beata Trinità.

Amare non è dare noi agli altri o le nostre cose. Amare è dare noi agli altri ma per dare loro l’amore del Padre, per la grazia di Cristo Gesù, per la comunione dello Spirito Santo. Amare è dare Dio nel suo mistero.

FEDELTÀ ALLA MADRE DI DIO

Qual è la ragione per cui si deve essere fedeli alla Madre di Dio? La ragione è una sola: Lei è il dono che Gesù ha lasciato a noi dalla croce, prima di salire da questo mondo al Padre. È un dono speciale. 

La Vergine Maria deve fare per noi tutto ciò che ha fatto per Cristo Gesù. Deve concepirci nella fede come veri figli di Dio e come veri figli di Dio deve farci nascere. Come veri figli di Dio farci crescere.

Come veri figli di Dio e suoi veri figli condurci fino al regno eterno. È Lei che giorno per giorno deve farci rimanere sulla retta via. Senza di Lei, facilmente si smarrisce la retta via. La fedeltà mai dovrà mancare.

La fedeltà alla Vergine Maria è fedeltà al suo amore, alla sua fede, alla sua speranza, alla sua sapienza, al dono della vita, alla consacrazione piena al Signore nostro Dio. Per questa fedeltà cresceremo in sapienza e grazia. 

FEDELTÀ ALLA PROPRIA VOCAZIONE

È questo un punto che va ben specificato e chiarito. Quando noi diamo il nostro sì al Padre e al Figlio e allo Spirito e anche alla Vergine e alla Chiesa, il sì è preso come un sì eterno, non come un sì momentaneo.

Su questo sì è data la consacrazione presbiterale, che costituisce la persona sacerdote in eterno, al modo di Melchisedek, al modo di Cristo Gesù. È tristezza nel cielo e chiesa quando il sì viene poi rinnegato.

Perché il sì è rinnegato? Perché si tralasciano tutti i mezzi necessari e le modalità obbligatorie perché si possa rimanere fedeli a quanto detto dinanzi a Dio e alla Chiesa. Dio mai ritira il suo dono di grazia. 

FEDELTÀ ALLA PREGHIERA

Perché è necessaria la fedeltà alla preghiera? Per ogni dono di grazia, verità, amore, giustizia, santità, luce Spirito Santo, va chiesto al Padre, per Cristo, nello Spirito Santo, senza alcuna interruzione. La preghiera è vita.

Come l’uomo vive se senza alcuna interruzione attinge ossigeno, così l’anima e lo spirito vivono se attingono ogni elemento per la loro vita soprannaturale dal Signore. Attingere è pregare. Si attinge, si vive.

Come a volte si va in luoghi salubri per ricevere aria pura, così non tutti i luoghi sono buoni per la preghiera. Dinanzi a Gesù Eucaristia si respira aria purissima. Dinanzi alla Madre di Dio il respiro è anche ottimo.

Si preghiera comunitaria come un solo corpo che si riunisce insieme, ma anche si prega nel silenzio della propria casa, al fine di avere un colloquio personale con il nostro Dio. L’anima ha bisogno di segretezza. 

BREVI CONSIDERAZIONE FINALI 

Chiediamoci: è possibile essere fedeli, senza deviare né a destra né a sinistra al proprio carisma? La fedeltà è sempre possibile, a condizione che vengano osservate delle regole e delle modalità non pensate o immaginate o inventate da noi, ma a noi date dallo Spirito Santo e che sono contenute nelle Scritture profetiche. Queste norme vanno osservate. Una sola regola o norma trascurata, rallenta la fedeltà al carisma o addirittura la soffoca. Un carisma soffocato, mai potrà produrre frutti di vita eterna. La fedeltà è tutto.  

Il carisma è un dono particolare dello Spirito Santo. Essendo un dono dello Spirito, non significa che si possa vivere senza lo Spirito. Il dono si vive nella misura della crescita dello Spirito nel cuore di chi lo riceve. Se la crescita dello Spirito in noi è poca, anche la vita del carisma è poca, anche i frutti sono pochi. Se invece la crescita dello Spirito in noi è in continuo sviluppo, anche la via del carisma è in continuo sviluppo. Se poi lo Spirito del Signore viene soffocato, anche il carisma viene soffocato. Un carisma soffocato è senza alcun frutto. O il possessore di un carisma cresce nello Spirito Santo o per il suo dono nessun frutto. Come cresce lo Spirito Santo nel cuore, nell’anima, nello spirito di una persona? Lo Spirito cresce in proporzione della nostra crescita in obbedienza alla Parola di Gesù. La prima Parola di Gesù è il Vangelo.

Questo significa che mai potrà crescere in noi lo Spirito di Dio, se il Vangelo non diviene nostra vita. Dimoriamo nella Parola di Gesù, lo Spirito dimora in noi e per noi matura i suoi frutti in relazione al carisma. Senza l’obbedienza al Vangelo, nessun altra obbedienza a Cristo potrà essere donata. Il Vangelo è il fondamento di tutto. Uno ha ricevuto il carisma di ricordare la Parola di Gesù. Come si ricorda la Parola di Gesù? Di certo non solo con la voce, ripetendo quanto dice il Vangelo. La Parola si ricorda trasformandola in vita della nostra anima, del nostro spirito, del nostro corpo, del nostro cuore. Divenendo noi Parola vivente di Gesù. Come Gesù era Parola vivente del Padre, così chi ha ricevuto il carisma del ricordo della Parola di Gesù, deve divenire Parola vivente di Gesù. Divenuto Parola vivente di Gesù, tutto la sua vita ricorda la Parola.

Ecco perché è importante iniziare dall’obbedienza al Vangelo. Si diviene Vangelo vivente di Cristo Gesù. Si ricorda la Parola di Gesù non solo con la voce, ma anche con le opere, con i gesti, con tutto la nostra vita. Quando l’obbedienza al Vangelo viene meno, anche la fedeltà al carisma verrà meno. Se l’obbedienza al Vangelo decresce, anche la fedeltà al carisma decresce. Obbedienza e fedeltà sono come l’albero e il frutto. Se il frutto secca, il frutto mai potrà venire fuori da un albero secco. Ma anche se l’albero rimane non coltivato, i frutti saranno non buoni. Non giungono a buona maturazione. Soffrono per l’incuria dell’uomo. 

Si cresce nell’obbedienza al Vangelo, si cresce nello Spirito Santo, si cresce in produzione di ottimi frutti del carisma. Mai si dovrà separare Obbedienza al Vangelo, crescita nello Spirito Santo, vita del carisma. Mai si dovrà pensare che si possa vivere il carisma come dono a se stante e separato dallo Spirito Santo. Mai si dovrà pensare che si possa crescere nello Spirito Santo senza una puntuale quotidiana obbedienza al Vangelo.  Obbedienza al Vangelo, crescita nello Spirito, vita del carisma sono una cosa sola come una cosa sola sono: terra, albero, frutto. Senza albero non c’è frutto. Senza terra non c’è albero. Terra, albero, frutto: una cosa sola.

I Madre della Redenzione, la tua fedeltà alla Parola del Signore è stata sempre perfetta, santa, purissima. Non solo non è mai venuta meno. Essa è cresciuta giorno dopo giorno, giungendo presso la croce al sommo della sua perfezione. Aiuta anche noi, tuoi figli,  a crescere giorno dopo giorno per portare così molti frutti di vita eterna nell’espletamento della nostra missione. Angeli e Santi, venuti in nostro soccorso. La vostra costante intercessione ci ottenga ogni grazia perché viviamo il carisma secondo la volontà dello Spirito Santo, nella pienezza della grazia di Cristo, al fine di manifestare ad ogni uomo la stupenda ricchezza dell’amore del Padre. Non permettete che vacilliamo nel nostro sì. 
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